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2020

la nuova provincia dei
cappuccini del centro Italia 

La redazione

I
l 15 giugno 2020 nascerà la nuova provincia dei cappuccini del centro Italia che raggrupperà le storiche province del Lazio del-

l’Umbria e dell’Abruzzo. Nel 1535 venivano erette, infatti, le province di Roma e di Assisi, mentre nel 1575 quella dell’Abruzzo.

Il convento di Leonessa viene a trovarsi quindi, insieme agli altri conventi dei territori sunnominati, in una nuova compagine am-

ministrativa e territoriale, trovandosi a rivivere una situazione attraversata già in altre epoche storiche.

Il convento di Leonessa è stato fondato nel 1571, presso una chiesa risalente al 1520, su terreno donato ai frati conventuali nel

1534 e da questi ceduto ai frati cappuccini della Provincia umbra, alla quale esso appartenne fino al 1769. In questo anno, a seguito

di un decreto del re di Napoli Ferdinando IV - che non gradiva nel suo Regno la presenza del clero dello Stato Pontificio -, i conventi

di Leonessa, Montereale e Amatrice, tutti ubicati nel Regno di Napoli ma posti sotto la Provincia Umbra, furono forzosamente e

legittimamente aggregati alla Provincia Cappuccina d'Abruzzo. Si legge, infatti, negli annali storici della Provincia d’Abruzzo: 

“A dì adunque, come sopra si venne alla consueta elezione; e per l’aggregazione di tre nuovi conventi di Lionessa, dell’Amatrice, e

di Montereale fatta in tempo del prelodato M.R.P. Eugenio da Civitella nel primo anno del suo governo 1769, per ordine e comando

della Maestà del nostro Re Ferdinando IV, che Dio guardi”. (Annali della Provincia d’Apruzzo, volume I, parte 2°, Edizioni frati cap-

puccini d’Abruzzo, p. 245).

Ci prepariamo a vivere, quindi, una nuova pagina di storia, che arricchirà di novità la presenza dei Cappuccini a Leonessa!



1 m santa madre di dio - capodanno

2 g ss. basilio e gregorio

3 v santissimo nome di gesù

4 s s. angela da foligno

5 d ii domenica del tempo di natale

6 l epifania del signore

7 m s. luciano

8 m s. massimo - nascita s. giuseppe (1556)

9 g s. giuliano martire

10 v s. aldo eremita

11 s s. igino papa

12 d battesimo del signore

13 l s. ilario

14 m s. felice

15 m s. mauro abate

16 g s. marcello papa

Luna Nuova

Ultimo Quarto

Primo Quarto

Luna Piena

17 v s. antonio abate

18 s s. liberata

19 d ii domenica del t.o.

20 l s. sebastiano

21 m s. agnese vergine e martire

22 m s. vincenzo martire

23 g s. emerenziana

24 v s. francesco di sales

25 s conversione di s. paolo

26 d iii domenica del t.o. - novena di s. giuseppe

27 l s. angela merici

28 m s. tommaso d’aquino

29 m s. costanzo

30 g s. martina

31 v s. giovanni bosco

Gennaio 2020

Dagli Scritti di S. Giuseppe da Leonessa
“Venuto a mancare il vino”. Ma come può non essere sufficiente il vino dove c’è la vite vera? Nel libro dei Giudici è raccontato che Gedeone, all’angelo che apparve
a lui e lo salutò con queste parole: “Il Signore è con te”, rispose così: “[...]. Se il Signore è con noi, perché è capitato tutto questo?” E il profeta proruppe: “[...] vuoi
fare del male anche a questa vedova che mi ospita?” La risposta viene da Giovanni Crisostomo: “Dove c’è Dio, di solito non c’è la consolazione terrena per due
ragioni: perché Dio è un bene così grande che giustamente solo lui deve bastarti. Della seconda ragione parla ancora Giovanni Crisostomo: “Perché davanti a
Cristo, le gioie terrene sono ingannatrici e vane”.

Manoscritto n. 8, “Epifania”, pag. 98-99. 

Foto di Massimo Rauco



1 s s. verdiana

2 d iv domenica del t.o. presentazione del signore

3 l s. biagio

4 m solennità di s. giuseppe da leonessa

5 m s. agata

6 g ss. paolo miki e compagni mm.

7 v s. teodoro martire

8 s s. girolamo emiliani

9 d v domenica del t.o.

10 l s. scolastica

11 m nostra signora di lourdes

12 m s. eulalia

13 g s. maura

14 v s. valentino - festa dei fidanzati

15 s ss. faustino e giovita

Luna Nuova

Luna Piena

civitavecchia - parrocchia s. felice da cantalice,
festa di s. giuseppe, ore 11.00

roma - parrocchia di s. giustino martire,
festa di s. giuseppe, ore 11.00

rieti - quattro strade,  festa di s. giuseppe ore 18.00

otricoli, festa di s. giuseppe, s. messa e processione, ore 10.30
amatrice, festa di s. giuseppe,

s. messa, ore 11.00

otricoli, benedizione delle fave, ore 18.00

Febbraio 2020

Dagli Scritti di S. Giuseppe da Leonessa
“Qualunque dono o cosa possiedi, di tuo o di nostro, lo hai ricevuto in eredità da me che offro voti e prometto ai sacerdoti nel tempio, a Dio stesso, Padre eccelso,
al quale io devo di più, o padre, perché gioverà a te come a me. Se non pronunci queste parole, nulla ti viene dato, anche se ti troverai nella necessità, poiché
Dio ti verrà incontro e provvederà. Dio ti verrà incontro nel tempio e si prenderà cura della tua anima se tu non porrai impedimenti e accetterai, altrimenti in-
correrai nel sacrilegio perché porterai via ciò che ancora non è stato purificato. A te sarà utile per la gloria del mondo e la vita eterna”.

Manoscritto n. 8, “Sussidio sulla purezza interiore e sull’impurità”, pag. 270. 

Foto di Maurizio Rosati

16 d vi domenica del t.o.

17 l s. donato m.

18 m s. simone vescovo

19 m s. s. mansueto

20 g s. silvano

21 v s. pier damiani

22 s cattedra di s. pietro

23 d vii domenica del t.o.

24 l s.mattia

25 m s. cesario

26 m le ceneri

27 g s. gabriele dell’addolorata

28 v s. romano abate

29 s s.giusto

Primo Quarto

Ultimo Quarto



1 d i domenica di quaresima

2 l s. basileo martire

3 m s. cunegonda

4 m s. casimiro

5 g s. adriano

6 v s. giordano

7 s ss. perpetua e felicita

8 d ii domenica di quaresima - festa della donna

9 l s. francesca romana

10 m s. simplicio papa

11 m s. costantino

12 g s. massimiliano

13 v s. arrigo

14 s s. matilde regina

15 d iii domenica di quaresima

16 l s. eriberto vescovo

Primo Quarto

Ultimo Quarto

17 m s. patrizio

18 m s. salvatore

19 g s. giuseppe sposo della vergine maria - festa del papà

20 v s. alessandra martire

21 s s. benedetto

22 d iv domenica di quaresima

23 l s. turibio

24 m s. romolo

25 m annunciazione del signore

26 g s. teodoro

27 v s. augusto

28 s s. sisto iii papa

29 d v domenica di quaresima

30 l s. amedeo

31 m s. beniamino martire

Marzo 2020

Dagli Scritti di S. Giuseppe da Leonessa
“Ci sono tre specie di tenebre: dell’ignoranza: Non lo considerarono ed egli li prese dall’oscurità; della colpa: “Un tempo infatti eravate tenebra, ora siete luce nel
Signore”; della pena: “[...] gettatelo fuori nelle tenebre”. Ribadisce Cristo: “Ma avrà la luce della vita”, cioè da Dio, che è la vita che porta alla vita eterna. Infatti
dice il Salmista: “È in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce” e Giovanni garantisce: “Avrà la luce della vita”. E Agostino osserva: “Per questa
luce fu fatta quella del sole; con la luce del sole anche noi siamo stati creati”. Fu vista sorgere una nuova luce”. 

Manoscritto n. 8, “Pietà e purezza di Cristo e di Maria. L’impudicizia dell’uomo”, pag. 330. 

Foto di Massimo Rauco

Luna Nuova

Luna Piena



1 m s. ugo vesovo

2 g s. francesco di paola

3 v s. riccardo vescovo

4 s s. isidoro vescovo

5 d domenica delle palme

6 l s. guglielmo

7 m s. ermanno - 76° eccidio di leonessa

8 m s. alberto dionigi

9 g giovedì santo - s. maria cleofe

10 v venerdì santo - ss. terenzio e comp. martiri

11 s sabato santo - s. stanislao vescovo

12 d pasqua di risurrezione

13 l dell’angelo

14 m s. abbondio

15 m s. annibale

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto Primo Quarto

Aprile 2020

Dagli Scritti di S. Giuseppe da Leonessa
“Risuscitò”: nel rinnovamento delle cose abbiamo la terra: il cielo, il sole. Il re delle api, tornò in vita una volta quando, infermo, dalle api è portato sul fiore. 
E il leone riebbe la vita il terzo giorno per il forte ruggito di suo padre. E la pantera tre volte al giorno sta in guardia e attira a sé e dietro di sé anche altri animali
col suo odore. [...] La fenice bruciata entro tre giorni rivive come verme e dalla cenere diventa uccello con le piume. Il pellicano, piangendo per tre giorni, con
il suo sangue, ridona la vita ai suoi figli uccisi dal serpente. [...] “È risorto”, poteva gridare Maria. Maria vide per prima la risurrezione del Signore. “Per prima
vide e credette”. Poiché, spiega Bernardo: “Nessuna fu più degna di lei di ricevere la grazia di questa visita”.

Manoscritto n. 8, “O Gesù vincitore, vittoriosissimo”, pag. 424. 

Foto di Alessandro Tatti

16 g s. bernardetta soubirous

17 v s. aniceto papa

18 s s. galdino vescovo

19 d dom. in albis - festa della divina misericordia

20 l s. adalgisa vergine

21 m s. corrado da parzham

22 m s. caio

23 g s. giorgio martire

24 v s. fedele da sigmaringen

25 s s. marco evangelista - festa della liberazione

26 d iii domenica di pasqua b. v. m. del buon consiglio

27 l s. zita

28 m s. pietro chanel

29 m s. caterina da siena

30 g s. pio v papa



1 v s. giuseppe artigiano - festa del lavoro 

2 s s. atanasio

3 d iv domenica di pasqua - ss. filippo e giacomo

4 l s. silvano

5 m s. pellegrino

6 m s. giuditta martire

7 g s. flavia

8 v s. desiderato

9 s s. gregorio

10 d v domenica di pasqua - festa della mamma

11 l s. ignazio da laconi

12 m s. leopoldo mandic

13 m s. emma

14 g s. mattia apostolo

15 v s. torquato

16 s s. margherita da cortona

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

17 d vi domenica di pasqua

18 l s. felice da cantalice

19 m s. crispino da viterbo

20 m s. bernardino da siena

21 g s. cristoforo magallanes

22 v s. rita da cascia

23 s s. desiderio vescovo

24 d ascensione del signore

25 l s. maria maddalena de’ pazzi

26 m s. filippo neri

27 m s. agostino

28 g s. emilio

29 v s. orsola

30 s s. giovanna d’arco

31 d pentecoste

Maggio 2020

Dagli Scritti di S. Giuseppe da Leonessa
“Maria era una donna dolce e pia più di tutte le altre. Era madre: “Tu mi eri molto caro, la tua amicizia era per me preziosa, più che amore di donna”. Perciò
Giobbe alla notizia della morte dei figli si strappò le vesti. Ed era presente al dolore di suo figlio. Infatti, dice il filosofo: “Una forza vicina percepisce meglio la
presenza di un oggetto che una lontana”. E Girolamo osserva: “Quante lesioni erano nel corpo di Cristo tante le ferite nel cuore della Madre Maria!” [...] Perciò
Agostino conclude: “Maria che ormai è spossata e viene meno dal dolore riuscì comunque a raggiungere e far suoi i frutti di Cristo”. E Girolamo aggiunge:
“Maria possedeva nella sua anima la capacità di soffrire in forza del suo amore grandissimo”.

Manoscritto n. 8, “La compassione della vergine Maria”, pag. 605-606.

Foto di Massimo Rauco



1 l s. giustino martire

2 m s. felice da nicosia - festa della repubblica

3 m s. carlo lwanga

4 g s. quirino vescovo

5 v s. bonifacio vescovo

6 s s. norberto vescovo

7 d ss. trinità

8 l s. medardo vescovo

9 m s. primo

10 m s. diana

11 g s. barnaba

12 v s. guido

13 s s. antonio di padova

14 d corpus domini

15 l s. german

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

villa pulcini ore 17.00, s. messa, ritrovamento
del cuore di s. giuseppe

Giugno 2020

Dagli Scritti di S. Giuseppe da Leonessa
“Pietro, cioè pietra preziosa, cioè colui che fu vergine nella mente e nel corpo. Perché il suo corpo, che era stato sotto terra oltre un anno, fu trovato integro e
incorrotto. E una parte della sua tunica fu messa al fuoco e non si bruciò e un eretico che aveva assistito a questo miracolo si convertì e conservò l’innocenza
battesimale e non commise mai peccato mortale. [...] Paolo, che era denominato anche Sauro, secondo Rabbino, da Sul, re altero. Paolo in latino significa ‘pic-
chino’. Cioè ‘piccolo e umile nello spirito’. Per cui, lo stesso Paolo parlando di sé e del suo nome, diceva: “Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli”. Oppure il
nome Paolo proviene da Paolo, proconsole che si convertì alla fede, secondo Beda. [...] “E Dio fece le due fonti di luce grandi”. “Con la stessa pena il servo era
punito assieme al padrone”.                                                                                                            Manoscritto n. 8, “Pietro”, pag. 697: “Paolo”, pag. 741; pag. 605-606.

Foto di Massimo Rauco

16 m s. aureliano

17 m s adolfo

18 g s. marina

19 v s. romualdo

20 s s. silverio papa

21 d Xii domenica del t.o. - s. luigi gonzaga

22 l s. paolino da nola

23 m s. lanfranco

24 m nativita’ s. giovanni battista

25 g s. guglielmo

26 v s. vigilio vescovo

27 s s. cirillo d’alessandria

28 d Xiii domenica del t.o. - s. ireneo

29 l ss. pietro e paolo

30 m ss. primi martiri



1 m s. teobaldo eremita

2 g s. ottone

3 v s. tommaso apostolo

4 s s. elisabetta di portogallo

5 d Xiv domenica del t.o - festa della croce

6 l s. maria goretti

7 m s. claudio

8 m s. adriano

9 g s. veronica giuliani

10 v s. letizia

11 s s. benedetto da norcia - patrono d’europa

12 d Xv domenica del t.o

13 l s. enrico

14 m s. camillo de lellis

15 m s. bonaventura

16 g b. v. maria del monte carmelo - festa a villa carmine

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

17 v s. giacinto

18 s s. federico

19 d Xvi domenica del t.o.

20 l s. elia profeta

21 m s. lorenzo da brindisi

22 m s. maria maddalena

23 g s. brigida di svezia - patrona d’europa

24 v s. cristina di bolsena

25 s s. giacomo apostolo

26 d Xvii domenica del t.o. - ss. gioacchino e anna

27 l s. liliana

28 m s. nazario

29 m s. marta

30 g s. pietro crisologo

31 v s. ignazio di loyola

Luglio 2020

Dagli Scritti di S. Giuseppe da Leonessa
“Personalmente; lo stesso Spirito è chiamato ‘amore’, in quanto è amore del Padre e del Figlio: infatti, il Padre e il Figlio si amano di un amore che proviene da
loro, che è uno solo il quale non è il Padre e nemmeno il Figlio ma è lo Spirito Santo. E questo lo chiarisce Agostino che pone un esempio, in base al quale
nell’anima c’è la sapienza e in essa c’è una dolcezza amorosa. Così in Dio Padre, che è dal nulla; dall’eternità era il Verbo, poiché la sapienza di Dio è denominata
‘Verbo’ e questo Verbo è il Figlio di Dio. E dal momento che Dio Padre amò la sapienza dall’eternità ovvero il Figlio e, viceversa, il Figlio dall’eternità, con quello
stesso amore, ama il Padre, dal quale è stato generato, tale amore o dolcezza, in Dio personalmente è lo Spirito Santo.
                                                                                                                                                                                          Manoscritto n. 8, “Pentecoste”, pag. 485-486.

Foto di Alessandro Tatti



1 s s. alfonso m. de’ liguori

2 d Xviii domenica del t.o - s. maria degli angeli

3 l s. lidia

4 m s. nicodemo

5 m s. osvaldo

6 g trasfigurazione di n. s. gesù cristo

7 v s. gaetano da thiène

8 s s. domenico da guzman

9 d XiX domenica del t.o. - s. teresa - patrona d’europa

10 l s. lorenzo martire

11 m s. chiara d’assisi

12 m s. giuliano

13 g ss. ponziano e ippolito

14 v s. massimiliano m. kolbe

15 s assunzione b.v. maria - buon ferragosto

16 d XX domenica del t.o. - s. rocco

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

17 l s. chiara di montefalco

18 m s. giacinto

19 m s. italo

20 g s. bernardo di chiaravalle

21 v s. pio X

22 s beata vergine maria regina

23 d XXi domenica del t.o.

24 l s. bartolomeo ap.

25 m s. ludovico

26 m s. alessandro martire

27 g s. monica

28 v s. agostino

29 s martirio s. giovanni battista

30 d XXii domenica del t.o.

31 l s. giuseppe d’arimatea

festa madonna della neve - monte cambio,
s. messa in vetta ore 11.00

Agosto 2020

Dagli Scritti di S. Giuseppe da Leonessa
“Nella vecchia legge c’erano tre modi di purificarsi: uno fuori dal tempio, cioè nella piscina, ad indicare il nostro battesimo riservato a coloro che vivevano fuori
della Chiesa. Il secondo lavacro del tempio era il bacino di bronzo dentro il tempio, che poggiava su dodici buoi di bronzo delle genti e degli idoli, ed è figura
della penitenza, la cui materia sono i peccati come l’avarizia, che è la sottomissione agli idoli con i segni della liberazione attraverso il sospiro proveniente dal
petto. Il terzo lavacro interno, secondo la descrizione del libro dell’Esodo: “Fece il bacino di bronzo con il suo piedistallo di bronzo, impiegandovi gli specchi delle
donne che venivano a prestare servizio, all’ingresso della tenda del convegno”. In esso, i sacerdoti erano purificati dalle macchie dei peccati meno gravi.”

Manoscritto n. 8, “La Porziuncola”, pag. 772.

Foto di Massimo Rauco



1 m s. egidio

2 m s. elpidio v.

3 g s. gregorio magno

4 v s. ida

5 s s. teresa di calcutta

6 d XXiii domenica del t.o.

7 l s. regina

8 m natività b.v. maria

9 m s. sergio

10 g s. nicola da tolentino

11 v ss. proto e giacinto mm.

12 s ss. nome di maria

13 d XXiv domenica del t.o.- festa di s. giuseppe da leonessa

14 l esaltazione della croce

15 m b. v. maria addolorata

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

16 m ss. cornelio e cipriano

17 g s. roberto bellarmino

18 v s. giuseppe da copertino

19 s s. gennaro

20 d XXv domenica del t.o.

21 l s. matteo ap. 

22 m s. ignazio da santhia

23 m s. pio da pietrelcina

24 g s. pacifico

25 v s. cleofa

26 s ss. cosma e damiano

27 d XXvi domenica del t.o.

28 l b. innozenzo da berzo

29 m ss. michele, gabriele e raffaele arcangeli

30 m s. girolamo

Settembre 2020

Dagli Scritti di S. Giuseppe da Leonessa
“Dice Bernardo: “La Croce di Cristo fu il legno della Vita”, e anche nell’albero cosiddetto della Conoscenza del bene e del male, poiché da esso l’uomo imparò,
facendone esperienza, come e quanto sia un bene l’obbedienza mentre la disobbedienza un male, proprio come sostiene il Maestro delle Sentenze: Così dalla
Croce appaiono chiari il male della disobbedienza, perché a causa di essa Cristo soffrì tanti mali, sia il bene dell’obbedienza, per il quale Dio esaltò Cristo e noi
con lui. Perciò, lui stesso aveva affermato: “E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me”. [...] E la Croce di Cristo sarà appunto come un albero
piantato lungo i corsi d’acqua, cioè per l’abbondanza delle grazie. Di queste Paolo ne enumera dodici nella lettera ai Galati. “Il frutto dello Spirito invece è
amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé”.                              Manoscritto n. 8, “Festa della santa Croce”, pag. 705.708. 

Foto di Maurizio Rosati



1 g s. teresa del bambin gesù

2 v ss. angeli custodi - festa dei nonni

3 s s. candido

4 d XXvii dom. del t.o. - s. francesco d’assisi

5 l s. faustina kowalska

6 m s. bruno abate

7 m b.v. maria del rosario

8 g s. evodio

9 v s. giovanni leonardi

10 s ss. daniele e compagni martiri

11 d XXviii domenica del t.o.

12 l s. serafino da montegranaro

13 m s. edoardo

14 m s. callisto i

15 g s. teresa d’avila

16 v s. edvige
Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

17 s s. ignazio d’antiochia

18 d XXiX domenica del t.o. - s. luca

19 l s. pietro d’alcantara

20 m s. irene

21 m s. orsola

22 g s. giovanni paolo ii papa

23 v s. giovanni da capestrano

24 s s. antonio m. claret

25 d XXX domenica del t.o.

26 l b. bonaventura da potenza

27 m s. fiorenzo

28 m s. simone

29 g s. onorato

30 v s. claudio

31 s b. angelo da acri cappuccinoLuna Piena

Ottobre 2020

Dagli Scritti di S. Giuseppe da Leonessa
“[...] i loro angeli nei cieli vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli”. E Girolamo dice: “È grande la dignità delle anime perché ognuna ha fin dalla
sua creazione un angelo destinato alla sua cura”. “Egli per te darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutte le tue vie”. Come i maestri che insegnano che cosa
è necessario evitare in guerra, da che parte bisogna aggredire i nemici. Come le guide lungo le strade. “I superbi hanno nascosto lacci e funi come una rete,
hanno teso una rete sul mio sentiero”. Come coloro che si allontanano dal male, dai mali passati affinché li evitino. 

Manoscritto n. 8, “O santo Angelo custode piissimo, custodiscimi come la pupilla degli occhi!”, pag. 825.827. 
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1 d solennità di tutti i santi

2 l commemorazione di tutti i defunti

3 m s. silvia

4 m s.carlo borromeo - festa dell’unità nazionale

5 g s. guido

6 v s. leonardo

7 s s. ercolano

8 d XXXii domenica del t.o.

9 l dedicazione della basilica lateranense

10 m s. leone magno

11 m s. martino

12 g s. giosafat

13 v ss. arcadio e compagni mm.

14 s ss. nicola tavelic e compagni mm.

15 d XXXiii domenica del t.o.
Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

16 l s. margherita di scozia

17 m s. elisabetta d’ungheria

18 m s. oddone

19 g s. massimo

20 v s. crispino

21 s presentazione b. v. maria al tempio

22 d XXXiv domenica del t.o. - cristo re

23 l s. clemente i

24 m s. flora

25 m s. caterina d’alessandria

26 g s. bellino

27 v s. virgilio

28 s s. giacomo della marca fr.

29 d i domenica di avvento - tutti i santi francescani

30 l s. andrea ap.

Novembre 2020

Dagli Scritti di S. Giuseppe da Leonessa
“San Bonaventura dice: “I santi pregano per noi e per le nostre necessità e questo per volontà di Dio e perché nutrono affetto verso di noi. Noi, infatti, rimaniamo
uniti a loro nel partecipare all’eredità eterna del regno del Padre per la incorruttibilità del cuore”. E Dio si serve della bocca nella Confessione. Infatti la confessione
apre il paradiso, concede la speranza di soddisfare. E sono sette le vie che portano alla giustificazione. La prima, scrive Agostino: “Se vuoi acquistare il regno dei
cieli offri i tuoi vasi di bronzo ai poveri”; poi la corona riservata ai vincitori. Dice Paolo: “Anche l’atleta non riceve il premio se non ha lottato secondo le regole”.
Come un buon soldato così nel conservare la purezza del cuore! Canta il Salmista: “Il Signore conosce i giorni degli uomini integri: la loro eredità durerà per
sempre”. Dunque: beati coloro che vivono immacolati.”                                                                                                       Manoscritto n. 8, “Tutti i Santi, pag. 842. 
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1 m s. ansano

2 m s. bibiana

3 g s. francesco saverio

4 v s. barbara patrona di rieti

5 s s. saba

6 d ii domenica di avvento

7 l s. ambrogio

8 m immacolata concezione

9 m s. siro

10 g b. v. maria di loreto

11 v s. damaso

12 s madonna di guadalupe

13 d iii domenica di avvento - s. lucia

14 l s. giovanni della croce

15 m s. valeriano

16 m s. albina - inizio novena s. natale

Luna Nuova Luna Piena

17 g s. lazzaro

18 v s. graziano

19 s s. gregorio

20 d iv domenica di avvento

21 l s. pietro canisio

22 m s. francesca cabrini

23 m s. vittoria

24 g s. delfino

25 v natale del signore - buon natale!

26 s s. stefano protomartire

27 d s. famiglia di nazareth - s. giovanni ap.

28 l ss. innocenti

29 m s. tommaso becket

30 m s. eugenio

31 g s. silvestro - buon anno!

Dicembre 2020

Dagli Scritti di S. Giuseppe da Leonessa
Maria: “Sotto la tua potente protezione troviamo rifugio [...] dai pericoli”. Adamas, che ha potere di riconciliazione e significa che Maria è diventata riconciliazione
nel tempo dell’ira. Rubino, assai splendido. E Maria è illuminata e illuminatrice, e con la sua vita autorevole, onora Cristo. Il diaspro che ha forza contro il
timore. E Maria è terribile per il diavolo perché “terribile come un vessillo di guerra”. Alletta, perché attira ad un’opera onorifica. E Maria va incontro al Figlio
come una Madre onorata. Perciò, san Bernardo sottolinea che: “Dove è pronunciato il nome di Maria, lì è allontanato il danno dei demoni, viene concesso il
perdono ai colpevoli, la medicina ai malati e l’aiuto a coloro che viaggiano. E colui che serve Maria con devozione, come a lei è dovuto, non morirà”. “Mediatrice:
felice Maria, che consegnò agli uomini e alle donne l’antidoto della salvezza”.                                                   Manoscritto n. 8, “L’Immacolata Concezione”, pag. 30. 
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Primo Quarto

Ultimo Quarto






